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IL PROGETTO “NON FARE AUTOGOL”
Il progetto “Non fare autogol” è promosso dall’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM) per la formazione e la sensibilizzazione  degli adolescenti (focus 14-16 anni) rispetto ai principali fattori di rischio oncologico: alimentazione scorretta, scarso movimento fisico, sessualità non protetta, fumo, alcol, ma anche esposizione alle lampade solari e doping. 
Il progetto utilizza il linguaggio universale dello sport per veicolare  alcuni valori e messaggi di salute (importanza del movimento fisico, gioco di squadra, rispetto delle regole, cura del proprio corpo, ecc.) e approfondire in modo mirato il singolo tema. Il filo conduttore, il calcio, diventa l’occasione per  mettere in guardia da alcuni fra i più diffusi e pericolosi comportamenti a rischio in età giovanile. Per rendere più incisivo il messaggio sono stati coinvolti grandi campioni di serie A che, a fianco degli oncologi, incontreranno direttamente gli adolescenti nelle scuole per un progetto nazionale itinerante di educazione a corretti stili di vita. 7 temi, per 7 città, per 7 calciatori top che si metteranno in gioco in prima persona, a confronto con altrettante scuole italiane, portando le loro esperienze (anche in maniera auto-critica) commentate ed argomentate dagli oncologi dell’AIOM. Il campione offre lo spunto per entrare nel vivo del tema, che verrà ovviamente approfondito dal rappresentante AIOM e poi discusso con un botta e risposta con gli studenti.
Gli stessi campioni sono anche i protagonisti delle caricature dell’opuscolo “Non fare autogol – gioca d’attacco contro il cancro”.

Il calendario degli incontri prevede:
	TESTIMONIAL 
	CITTÀ
	“AUTOGOL” APPROFONDITO

	Alexandre Pato e 

Nicola Legrottaglie
	Milano 
	Fumo

	Fabrizio Miccoli
	Palermo 
	Sesso non protetto

	Alberto Gilardino
	Firenze
	Lampade abbronzanti

	Angelo Palombo
	Genova
	Alcol e dipendenze

	Morgan De Sanctis
	Napoli
	Sedentarietà

	Giorgio Chiellini
	Torino
	Alimentazione

	Simone Perrotta e

Giuseppe Sculli
	Roma
	Doping


Prima dell’incontro viene sottoposto ai ragazzi un sondaggio per valutare il loro grado di sensibilizzazione e conoscenza sul tema affrontato, materiali che saranno poi oggetto di una valorizzazione mediatica in occasione della conclusione del progetto.

Il progetto prevede anche un versante virtuale, con il sito internet www.nonfareautogol.it. Un vero e proprio portale dedicato con un gruppo su facebook e un canale YouTube dove i ragazzi possono segnalare video di “autogol” o di esperienze positive. Su YouTube verranno inoltre caricati i video realizzati in occasione dei 7 interventi nazionali (con protagonisti l’oncologo AIOM, il calciatore e alcuni ragazzi). Nel sito è prevista anche un’area dedicata alle scuole (e più in generale agli educatori) strutturata con schede pratiche e consigli, a cura di AIOM, su come prevenire i principali fattori di rischio. 
“Non fare autogol”, reso possibile grazie ad un educational grant di Boehringer-Ingelheim, ha ottenuto il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del CONI, della Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) e della Federazione Italiana di Medicina dello Sport (FMSI).
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